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Morin, ministro detta marineria, in-
terim degli affari esteri. Ad ogni mo-
do., io dò affidamento che i documenti in 
parola saranno presentati alla Camera al più 
presto possibile e che si farà ogni premura 
perchè sieno stampati subito. Dopo che saranno 
stati stampati e distribuiti allora si potrà pen-
sare a stabilire il giorno della discussione. A 
me pare che si potrebbe fino d'ora fissare il 
primo lunedì dopo la distribuzione, mentre 
determinare la data precisa ora non mi pare 
possibile, perchè non si hanno gli elementi 
per poterla fissare. 

Santini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Santini. Io non metto in dubbio le buone 

intenzioni dell'onorevole ministro Morin per-
chè al più presto Tengano pubblicati i docu-
menti in parola, perchè, conoscendolo, credo 
che egli forse bruci dal desiderio che la luce 
sia fatta alla Camera. Ma io insisto sulla que-
stione che, libero pure il Governo di fissare 
il giorno, ad ogni modo prima che la Camera 
prenda le vacanze, la questione sia assoluta-
mente esaurita. 

Chiesi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli.. 
Chiesi. Io credo che non sia difficile, vo-

lendo far stampare i documenti che non sono 
di gran mole, farli stampare tanto in Roma 
quanto fuori di Roma. 

Voce : Abbiamo Catilina alle porte. 
Presidente. Ma se i documenti non sono 

ancora presentati, come può pensare la Camera 
a farli stampare? 

Chiesi. Si facciano stampare dove si stampa 
la Gazzetta Ufficiale, altrimenti si facciano stam-
pare altrove. 

Presidente. Quando saranno presentati prov-
vederemo. 

Chiesi. Allora io faccio voti che appena 
presentati questi documenti, se ne faccia la 
stampa subito in Roma o anche fuori di Roma. 

Presidente, Ya bene, si provvederà. 
Presidente. L'onorevole Fracassi ha presen-

tato una proposta di legge d'iniziativa parla-
mentare che sarà trasmessa agli uffici per l'au-
torizzazione alla lettura. 

Interrogazioni. 
Presidente. Prego l'onorevole segretario 

di dar lettura delle domande d'interrogazione 
oggi presentate. 

Podestà, segretario, legge. 
Il sottoscritto desidera d'interrogare l'o-

norevole ministro dei Lavori pubblici e l'ono-
revole presidente del Consiglio, per conoscere 
quali le ragioni che li fanno indugiare a sot-
toporre alla Camera in tempo debito il quesito: 
se allo scadere del primo periodo delle Con-
venzioni ferroviarie si debba adottare l'esercizio 
privato. E in ogni caso perchè si ritardi a de-
nunziare sin da -ora le Convenzioni ferroviarie 
senza attendere 1' ultimo momento, trattandosi 
di argomento che interessa i più vitali problemi 
dell' economia nazionale. 

Pantano. 
Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-

nistro dei Lavori Pubblici sui provvedimenti 
che intende prendere, per riparare alle nume-
rose frane,cadute nella provincia di Chieti e 
per prevenire pericoli di maggiori danni. „ 

Riccio. 
Il sottoscritto domanda di interrogare il 

Ministro della Pubblica istruzione, sulle notizie 
di cedimenti nei terreni del Palatino e sui 
provvedimenti a prendersi. 

Pavia. 
Nasi, ministro della pubblica istruzione. 

Desidererei rispondere subito alle interrogazioni 
degli onorevoli Donati e Lollini, riguardanti 
le agitazioni nelle scuole secondarie. 

Presidente. Come la Camera ha inteso, l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione desi-
dera di rispondere subito alle interrogazioni 
degli onorevoli Donati e Lollini. La Camera 
consente ? 

Voci : Sì, sì. 
Presidente. Se ne dia lettura. 
Podestà, segretario, « Il sottoscritto chiede 

di interrogare il ministro della pubblica istru-
zione per sapere in base a quali criteri esso 
diramò alle autorità scolastiche la circolare 
10 marzo relativa alle scuole secondarie ». 

Donati. 
« Il sottoscritto interroga il Ministro della 

Pubblica Istruzione sulle cause dei disordini, che 
avvengono in questi giorni nelle scuole secon-
darie delle varie città d'Italia ». 

Lollini. 
^ * 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 


